
EPISTOLA 

Lettura della seconda lettera di Paolo a Timoteo (2, 1 – 

10) 

   Diletto figlio Timòteo, attingi forza dalla grazia che è in 
Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti a molti te-

stimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta 
siano in grado di insegnare agli altri. Come un buon soldato 

di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando 
presta servizio militare, si lascia prendere dalle faccende del-

la vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha arruolato. 
Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secon-
do le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere 

il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quel-
lo che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. 

Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di 
Davide, come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale sof-

fro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la parola 
di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per 
quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la 

salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 9 – 15) 
In quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu bat-
tezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo 
dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere ver-
so di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: 
«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compia-

cimento». E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel de-
serto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le 
bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Gio-
vanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il 

Vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di 
Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».  

 


